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Data Seduta:  12/03/2007

Argomento:


INTERVENTO DI INIZIO SEDUTA SU: SCOMPARSA DI DON ENELIO FRANZONI  

(PRESENTA ODG)



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Grazie, Presidente. Io non aggiungo parole alle due commemorazioni che mi hanno preceduto; ho chiesto questo intervento per presentare alla sua attenzione e a quella del Consiglio un ordine del giorno, che è aperto ovviamente alla firma e al contributo di chiunque, in cui chiediamo come Gruppo di Forza Italia che il Sindaco e la Giunta propongano alla Commissione toponomastica di individuare un'area di circolazione, un parco o un giardino a cui dare il nome di don Enelio Franzoni. Io le porto l'ordine del giorno, le chiedo di ovviamente accogliere le firme di qualunque collega lo voglia fare e di metterlo in votazione affinché vada in votazione il prima possibile, cioè oggi.
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Data Seduta:  12/03/2007

Argomento:


INTERVENTO DI INIZIO SU: ENNESIMA RISSA SCOPPIATA SUL TERRITORIO DELLA NOSTRA CITTÀ



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Grazie, Presidente. Sono ormai oltre due anni e mezzo che chiediamo al Sindaco e alla Giunta di predisporre un progetto organico di messa in sicurezza della città, che è cosa differente e che dovrebbe arrivare prima della gestione della stessa sicurezza, che è indispensabile per fare sì di ridurre al minimo quella capacità di intervento - e questa è un'altra partita ancora - sollecitata da fattori estemporanei. Cosa significa "mettere in sicurezza un territorio"? Significa mettere in condizioni tutti coloro che compiono gesti criminali di compierli di fronte ad una città attenta, capace di accorgersene e capace ovviamente poi di intervenire. Faccio notare che la messa in sicurezza è strutturale e non gestionale, la gestione viene dopo. Ebbene, un'enorme rissa accaduta in via Emilia Ponente, di cui si ha notizia oggi sui giornali, è accaduta nell'incapacità della città di accorgersene e la città, cioè le forze dell'ordine ne hanno preso atto perché, con anche coraggio devo dire, cittadini hanno chiamato le forze dell'ordine. L'impegno del cittadino è assolutamente indispensabile per approfondire la capacità di tenere la città sotto controllo ma non può essere considerato di surroga all'incapacità stessa, strutturalmente parlando, che la città deve avere nell'essere sotto controllo. Qualcuno si ricorderà che avemmo notizia filmata della violenza perpetrata a Corticella perché casualmente c'era lì un distributore con la telecamera; troppe sono le casualità a cui occorre fare ricorso per accorgersi di quel che sta accadendo, che potrebbe accadere o addirittura che è accaduto. Quindi è indispensabile un progetto organico e di questo progetto organico che chiediamo da oltre due anni e mezzo non solo non si ha traccia, non solo non è stato prodotto ma neanche si è sulla via di produrlo. Allora questa cecità appare in una qualche misura sospetta: al di là degli slogan e delle grandi dichiarazioni, è di tutta evidenza che ci sono degli ostacoli politici che impediscono di neanche tentare di mettere in sicurezza il territorio di Bologna. Questo non è accettabile, il nostro territorio come diretta conseguenza di questo atteggiamento rimane non solo pericoloso ma lo diventa ogni giorno di più, ogni giorno di più episodi eclatanti si compongono nelle nostre vie, nelle nostre piazze, sotto i nostri portici in maniera compulsiva ed è sconfortante e fonte di paura l'assenza di un qualunque tipo di progetto per cercare di contrastare questo aumento della criminalità sul nostro territorio e per cercare di ridimensionare, se non eliminare, tutti questi episodi. Io mi auguro che prima o poi questa assurda cecità venga meno, che si aprano gli occhi e ci si renda conto che l'intero territorio della nostra città ha bisogno di essere posto in sicurezza. Episodi come quello accaduto l'altra sera in via Emilia Ponente ben difficilmente sarebbero accaduti se la stessa via fosse stata posta, in senso di prevenzione, in sicurezza. Tutto quello che accade non è accettabile, ci auguriamo - anche se purtroppo con timore ne dubitiamo - che il Sindaco e la Giunta aprano gli occhi su questo tema.
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Data Seduta:  12/03/2007

Argomento:


O.D.G. N. 50 - PG.N. 31545/2007: ORDINE DEL GIORNO PER ESPRIMERE SOLIDARIETA' 

AL CONSIGLIERE TOMASSINI, PRESENTATO DAL CONSIGLIERE GATTUSO ED ALTRI IN DATA 

5.2.2007. 



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Noi riteniamo che sia sempre un errore affiancare alla via della politica la via giudiziaria. Riteniamo che occorra sempre perseguire il confronto, ancorché aspro, nelle aule che sono proprie del confronto politico. Abbiamo come Forza Italia espresso le nostre assolute perplessità e non condivisione per quanto operato nei confronti del collega Tomassini tramite la più alta carica politica sul territorio, ovverosia l'onorevole Garagnani, che si è prontamente mosso nel suo consesso per chiedere conto di quanto accadeva. Non volevamo - e per questo ringraziamo i colleghi di Alleanza Nazionale - dare la possibilità a qualcuno di ritenere che Forza Italia facesse una battaglia, come dire, sotto un certo senso egoista ed autoreferente. Come ha detto il collega Gattuso, questo è un ordine del giorno istituzionale a difesa di ogni componente di questo consesso; aggiungo: a difesa di ogni componente di un qualunque consesso elettivo che cerca di esercitare le proprie prerogative. Al di là e al di sopra della condivisione nel merito delle azioni di ognuno di noi non è bello quel mondo che risponde ad azioni politiche con azioni giudiziarie. Credo che sia stato un intervento assolutamente equilibrato quello di chi ha presentato questo ordine del giorno e mi auguro che a difesa delle prerogative che ogni singolo Consigliere ha e di cui è portatore ci sia una condivisione dello spirito di questo ordine del giorno da parte di tutti i colleghi. Quando si sottolinea che la difesa è sulla agibilità politica che ognuno di noi ha conquistato tramite il consenso dell'elettorato, non ci debbono essere discussioni più di tanto, al di là e al di sopra del merito della singola vicenda. E' per questo che voteremo convintamente a favore di questo ordine del giorno, che in questo caso parla di un collega del Gruppo a cui tutti noi siamo vicini ma che sottolinea una situazione assolutamente non condivisibile che potrebbe riguardare ognuno di noi. Io ricordo ai colleghi che hanno già avuto questa esperienza che oggi si è Maggioranza, domani si può essere Minoranza: rispondere con la via giudiziaria alle azioni che sono politiche non va mai bene come metodo. 

______________________________

Assume la Presidenza il Vicepresidente Consigliere Paolo Foschini

______________________________
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Data Seduta:  12/03/2007

Argomento:


O.D.G. N. 51 - PG.N. 31549/2007: ORDINE DEL GIORNO PER IMPEGNARE IL SINDACO E 

LA GIUNTA AD ATTIVARE OGNI INIZIATIVA UTILE PER PROCEDERE ALLA CELEBRAZIONE DEL 

"GIORNO DEL RICORDO", PRESENTATO DAL CONSIGLIERE RAISI ED ALTRI IN DATA 

5.2.2007.



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Solo due parole per dire che in termine tecnico a mio avviso quanto ho appena ascoltato, senza alcun tipo di offesa, si chiama "ciurlare nel manico". Non esiste organismo più garantista negli equilibri e più efficacie nella raccolta di documenti - che poi si mettono a disposizione degli storici - del Parlamento italiano. Non è la prima volta che su argomenti specifici si chiede al Parlamento di costituire una Commissione ad hoc che ha il compito di reperire la documentazione. Allora o a certe cose ci si crede, ed evidentemente voi non ci credete molto, oppure no, giust'appunto. Allora a fronte di percorsi che non debbono fare gridare allo scandalo perché ci sono dei momenti storici che producono frizioni, farraginosità, ansie diciamo di difficoltà nell'affrontare gli accadimenti, non c'è organismo di maggior garanzia del Parlamento, se ci si crede. I compiti di una Commissione d'Inchiesta non sono quelli di accertare politicamente una qualche verità storica, sono quelli di reperire documentazione, perché esattamente come qui, in teoria, ne abbiamo parlato prima, nessuno è più in grado di noi - a meno che poi il Comune non si assuma la responsabilità di spendere 3.000 euro perché viene condannato - di prendere i documenti dell'Amministrazione, noi qui nel nostro mandato siamo titolati ad accedere a tutti i documenti della Amministrazione comunale. Poi magari qualcuno lo nega e paga dazio, che poi alla fine pagano i cittadini, ma questa è un'altra partita, l'abbiamo votata prima. Parimenti nessun organismo in Italia ha una capacità di accesso ai documenti - nella accezione più ampia del termine - del Parlamento, che è titolato ad interpellare chiunque, ad interloquire con chiunque, a reperire qualunque tipo di documenti. Non esiste organismo più alto del Parlamento. Ora, a meno che qualcuno non reputi che il Parlamento potrebbe scoprire qualche verità scomoda, non si capisce perché a fronte di un dato di fatto, ovverosia, ma ripeto, senza costruire chissà quali scenari, che non è il mio genere, a fronte di un dato di fatto, ovverosia che in quel periodo, per tutta una serie di motivi, anche internazionali, per carità, si sia nascosta la polvere sotto il tappeto, perché così è stato, ma voglio dire, questo non mi fa aprire processi, è un dato di fatto: in quel periodo c'era una verità scomoda, difficile da affrontare, c'erano degli equilibri... per carità, io non voglio adesso aprire chissà quali processi, non è il mio genere. Oggi viene fuori quell'esigenza? La storia, come si suol dire, il tempo è galantuomo e la storia piano piano viene a galla. Allora non capisco in questo momento la ritrosia ad andare a incaricare il Parlamento - che vede tutte le forze politiche - di andare a compiere un'indagine per reperire tutta la documentazione, che poi andrà consegnata agli storici per le loro valutazioni eccetera. Questo è ciò che dice il documento in soldoni. Non siete d'accordo che il massimo organismo, assolutamente garante anche dei processi della democrazia, faccia questo lavoro? Ve ne assumete la responsabilità, anche questo non mi fa urlare allo scandalo, mi fa sorridere, evidentemente la coda di paglia supera di gran lunga qualunque tipo di considerazione assolutamente normale e democratica, evidentemente voi ritenete che alcune cose siano democratiche a prescindere ed altre no, contenti voi, contenti tutti, vi assumete la responsabilità del vostro atteggiamento. Questo è un ordine del giorno che dice semplicemente: apriamo i cassetti, tiriamo fuori i documenti e vediamo, poi dopo gli storici faranno le loro valutazioni. Ripeto per l'ultima volta: nessun organismo come il Parlamento è fonte di garanzia e di efficienza, oltretutto di garanzia anche democratica perché nel Parlamento ci sono tutti.
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